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Sulla stampa di mercoledì 25 marzo 2020 
(i link si riferiscono ad articoli disponibili free in rete) 

 

Citazione del giorno 
“Non voglio il vostro aiuto, non voglio che siate senza speranza.  
Voglio che andiate in panico, per sentire la paura che provo ogni giorno”. 

Greta Thunberg, Forum Economico Mondiale, Davos (26.1.2019)  
 

In evidenza  
 In Italia – in cui si sono fatti a oggi 296.964 tamponi – i contagi sono cresciuti ieri dell’8,2%, il numero dei 

guariti supera di 151 unità quello di deceduti. 
Dall’inizio dell’epidemia, 69.176 persone hanno contratto il virus Sars-CoV-2 (+ 5.249 da ieri, + 8,2 %). Al momento 
risultano: deceduti 6.820 (+743); guariti 8.326 (+894). I pazienti ricoverati con sintomi sono 21.937. 3.396 in terapia 
intensiva (+192), 28.697 sono in isolamento domiciliare fiduciario. Attualmente i soggetti positivi sono 54.030 (il conto 
sale a 69.176 se nel computo ci sono anche morti e guariti). 

 In tutte le regioni crescono ancora i contagi, la Lombardia supera il dato ufficiale di 30 mila. A seguire in 
Emilia-Romagna e Piemonte i maggiori incrementi della giornata. 
Lombardia: 30.703 (+1.942); Emilia-Romagna: 9.254 (+719); Veneto 5.948 (+443); Piemonte 5.515 (+654), Marche 2.736 
(+ 167), Toscana 2.699 (+238), Liguria 2.116 (+192), Lazio 1.728 (+188), Campania 1.101 (+75), Trento 1.110 (+75), Puglia 
1.105 (+99), Friuli V.G 992 (+62), Sicilia 846 (+125), Bolzano 781 (+57), Abruzzo 689 (+26), Sardegna 421 (+ 62), Valle 
d’Aosta 400 (+7), Molise 73 (+6), Basilicata 92 (+2).  

 Nel mondo: contagiati 413.105 (+41.885), guariti 107.806 (+6.921), deceduti 18.557 (+2.177). La Cina ferma 
(come la Corea), presto raggiunta dall’Italia. Continua impennata USA. 7 paesi tra gli 80 e i 20 mila. 
81.591 Cina, 69.176  Italia, 51.142  USA,  39.676 Spagna, 32.781 Germania, 24.811 Iran, 22.606 Francia, 9.117 Svizzera, 
9.037 Corea Sud, 8.164 Gran Bretagna, 5.578 Paesi Bassi, 5.010 Austria, 34.269 Belgio, 2.779 Norvegia, 2.362 Portogallo,  
2.286 Svezia, 2.184 Canada, 2.044 Australia, 1.980 Brasile, 1.718 Danimarca, 1.656 Israele, 1.624 Malaysia, 1.529 Turchia, 
1.394 Rep. Ceca, 1.193 Giappone, 1.125 Irlanda, 1.099 Lussemburgo, 1.049 Ecuador, 972 Pakistan, 922 Cile, 844 Polonia,  
827 Thailandia, 812 Navi crociera, 792 Finlandia, 767 Arabia Saudita, 762 Romania,743 Grecia, 686 Indonesia, 648 Islanda, 
558 Singapore, 554 Sudafrica, 552 Filippine, 536 India, 501 Qatar, 495 Russia, 480 Slovenia, 416 Perù. Seguono altri 121.3 

 

Il bollettino della Protezione civile sui dati ISS (aggiornamento 24.3.2020 h. 17.00) 
 

 
 

“Il contributo degli asintomatici alla diffusione dell’epidemia – ha detto Franco Locatelli, presidente del 
Consiglio superiore di Sanità – è decisamente inferiore a quello dei sintomatici”. 
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Le rassegne sono sul sito Università IULM 
https://www.iulm.it/it/sites/osservatorio-comunicazione-in-tempo-di-crisi/Comunicare-in-tempo-di-crisi/l-

osservatorio/Commento-alla-rassegna-stampa 

 
Notizie e dati generali 

 Corriere della Sera – Silvia Turin – Perché l’Italia ha più morti di tutto il resto del mondo – L’Italia è quasi sempre 

«avanti» cronologicamente nello svolgersi dell’epidemia, l’età media dei positivi è di 63 anni i contro i 51 della Cina e il 40% 
dei deceduti aveva più di 80 anni e tre patologie concomitanti. Secondo il seguente grafico postato il 22 marzo da 
@theworldindex), l’Italia ha il maggior numero di morti per milioni di persone dovuti al coronavirus rispetto al resto del 
mondo (79.84). Seguono a distanza Spagna, Iran e Francia. Il resto delle informazioni comparative al link: 
https://www.corriere.it/salute/malattie_infettive/20_marzo_24/coronavirus-perche-l-italia-ha-piu-morti-tutto-resto-
mondo-0964d244-6dae-11ea-9b88-27b94f5268fe.shtml 

 

 
 Corriere della Sera – Redazione Salute -  Aumentate del 65% le intossicazioni da disinfettanti - Segnalazione 

dall’ospedale Niguarda. Picco del 135% nella fascia pediatrica - Preoccupante dato viene come allarme dal Centro 
Antiveleni dell’Ospedale Niguarda di Milano, tra i più importanti riferimenti italiani per la diagnosi e il trattamento di 
intossicazioni acute. In questi giorni di emergenza l’uso dei disinfettanti per proteggerci dall’infezione da coronavirus è 
cresciuto vertiginosamente. In alcuni casi, però, ha indotto comportamenti pericolosi. 

 Corriere della Sera – Giampiero Rossi - Guido Bertolaso: “Sono positivo al Covid-19, ho qualche linea di febbre” 
-  Su Facebook: «Sia io che i miei collaboratori più stretti siamo in isolamento e rispetteremo il periodo di quarantena. 
Continuerò a seguire i lavori dell’ospedale Fiera e della struttura nelle Marche». 

 Giornale – Augusto Minzolini - Quelle manovre segrete per il «gabinetto di guerra» - Salvini lo evoca. E Renzi 
confida: Conte dia l'impulso, magari restando solo come ministro degli Esteri – “Ieri prima è uscita una bozza di 

decreto dall'ufficio legislativo di Palazzo Chigi (ennesimo capolavoro del genio della comunicazione Rocco Casalino) che 
prevedeva addirittura multe da 4mila euro per chi circola per strada: ridotte a 3mila nel testo definitivo. Oltre alla delega 
alle Regioni per la proroga delle misure restrittive fino al 31 luglio. Addirittura, il premier si arrogherebbe il potere (almeno 
così era scritto nella bozza) di chiudere i luoghi di culto, cioè le Chiese: insomma, a Papa Francesco e al Papa Emerito 

Benedetto XVI, si è aggiunto il Pontefice delegato, Papa Giuseppi”. 

 Fatto quotidiano – Alessandro Bonetti - L'Italia finora ha stanziato pochi soldi: i numeri nell'Ue – “L’Italia ha 
varato misure pari al 2,3% del Pil: 25 miliardi di maggiore indebitamento e altri 17 attraverso Cassa depositi e prestiti (Cdp). 
Il sostegno al credito e alla liquidità di aziende ed enti locali nel decreto "Cura Italia" è pari a circa 5,8 miliardi. Il resto è 
dedicato al supporto diretto di imprese e lavoratori. Inoltre, Cdp ha approvato un plafond da 7miliardi per facilitare l'accesso 
al credito e garanzie di nuovi finanziamenti per 10 miliardi. Ad aprile sarà promulgato un nuovo decreto per dare linfa 
all'economia: la dimensione di quell'intervento non è nota, ma le cifre italiane ad oggi impallidiscono se confrontate con 

quelle degli altri Paesi”. 
 Manifesto – Daniela Preziosi – I numeri di Borrelli. Gelo dal Pd: “In emergenza niente polemiche” - Ieri nelle 

chat del Nazareno non è passata sotto silenzio la fluviale intervista su Repubblica di Angelo Borrelli. Il capo della protezioni 
civile parlava di sé e di tutto, dalla credibilità della proporzione di «un malato certificato ogni dieci» - affermazione 
rimbalzata per tutto il giorno nelle conferenze stampa fino alle «procedure lente» della burocrazia e alla necessità di 
(rafforzare la protezione civile». Niente di male in tempi di pace. Ma, appunto, questi sono tempi di guerra. 

 Corriere della Sera – Virginia Piccolillo - Un consorzio della moda per produrre mascherine - Arcuri: iniziativa 
al via in tre giorni - Le previsioni del commissario per l'approvvigionamento: così ne avremo 50 milioni al mese. 

 Avvenire – Massimo Calvi - Alessio Farcomeni, professore ordinario di Statistica all'Università di Roma 
TorVergata: “AI Nord la svolta c'è. Apprensione per il resto d'Italia.  Con più dati si può curare meglio”. 

https://www.iulm.it/it/sites/osservatorio-comunicazione-in-tempo-di-crisi/Comunicare-in-tempo-di-crisi/l-osservatorio/Commento-alla-rassegna-stampa
https://www.iulm.it/it/sites/osservatorio-comunicazione-in-tempo-di-crisi/Comunicare-in-tempo-di-crisi/l-osservatorio/Commento-alla-rassegna-stampa
https://www.corriere.it/salute/malattie_infettive/20_marzo_24/coronavirus-perche-l-italia-ha-piu-morti-tutto-resto-mondo-0964d244-6dae-11ea-9b88-27b94f5268fe.shtml
https://www.corriere.it/salute/malattie_infettive/20_marzo_24/coronavirus-perche-l-italia-ha-piu-morti-tutto-resto-mondo-0964d244-6dae-11ea-9b88-27b94f5268fe.shtml
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Europa-Mondo  
 Corriere della Sera – Lucrezia Reichlin - Che cosa chiedere all'Europa - Che cosa ci aspettiamo dall'Unione 

Europea – “E’ legittimo attendersi di più dall'Europa dinnanzi a una situazione drammatica come quella che stiamo vivendo 
a causa del Covid-19. Non solo per ragioni etiche, ma perla necessità improcrastinabile che s'impone all'Europa: preservare 
sé stessa. L'Unione non può sopravvivere senza una rete di mutuo supporto più solida di quella che abbiamo, soprattutto in 
un caso come questo, quando siamo tutti colpiti da una calamità esterna e non prevedibile. Ma per aprire una discussione 

costruttiva con i nostri partner europei dobbiamo mantenere lucidità”. 

 Sole 24 ore – Michele Pignatelli - I guardiani del rigore: il potere olandese è cresciuto così - Un premier esperto, 
alleati giusti e abilità diplomatica per influenzare le scelte Ue.  

 Panorama – Francesco Bonazzi – La fine dell’Europa. E meno male che l’avevano chiamata Unione – La risposta 
di Bruxelles all'emergenza Covid-19 ha mostrato la totale mancanza di coesione tra gli Stati membri. Che si sono 
mossi in ordine sparso. Guidati dall'egoismo e dal proprio interesse. Come la Germania, pronta a finanziare 
illimitatamente le sue aziende, ma rapida a bloccare l'export di mascherine all'Italia. E si profila un altro problema: 
l'ingerenza cinese. 

 Stampa - Paolo Possamai - Intervista a un buon conoscitore della Russia, l’ex Presidente dell’Eni Paolo 
Scaroni: “Riserve monetarie e stabilità politica. La Russia avrà sempre più peso”  – Scaroni scommette che 

Putin riuscirà a uscire rafforzato dalla crisi Covid19. Giudica anche eccessive le paure di scalate sull’Eni, già “blindato” 
dal 29% in mano al governo, e mette in guardia sull’inefficienza del nazionalismo economico.  

 

Italia. Confronto politico-istituzionale sulle decisioni riguardanti la crisi 
 Repubblica – Michele Bocci - Conte: "I risultati ci sono" - Per il terzo giorno calano i contagi. Ancora in crescita 

i morti. Bertolaso positivo. Varate sanzioni più severe. Mascherine e ventilatori distribuiti a singhiozzo - Si tratta 
per evitare lo sciopero generale. 11 governo ai benzinai: non potete chiudere. 

 Corriere della Sera – Maria Teresa Meli - La spinta di Mattarella ai partiti: “Uniti Come Nel Dopoguerra” - 
Sergio Mattarella ieri ha rivolto alle forze politiche un nuovo appello all'unità. Prendendo spunto dall'anniversario delle 
fosse Ardeatine il capo dello Stato ha invitato i partiti a collaborare in un momento drammatico come questo e ha indicato 
la strada: l'esempio da seguire è quello dell'immediato dopoguerra, quando democristiani e comunisti misero da parte le 
reciproche ostilità e governarono insieme. Come allora, ammonisce il presidente della Repubblica, la chiave della “rinascita 
morale, civile, economica, sociale della nostra nazione» può essere solo una: «l'unità del popolo italiano”. 

 Corriere della Sera – E ora si evoca un governo di ricostruzione - Da destra a sinistra tutti evocano Draghi per 
guidare l'Italia finita l'emergenza - Draghi è il nome che ricorre in ogni conversazione. Su Draghi e sull'ipotesi di 
un governo di unità nazionale discutono i partiti di maggioranza e opposizione. Tutti consapevoli che il Paese sta 
per affrontare una crisi economica senza precedenti.  

 Repubblica – Stefano Folli - Unità nazionale. La via è in salita – “Risulta chiaro ogni giorno di più che il 
dramma del virus durerà a lungo. Ieri ha cominciato a circolare una data inquietante: il 31 luglio come fine dello 
Stato d'eccezione. Ora sarà certo vero, come si è affrettato a precisare il presidente del Consiglio, che si tratta 
solo di un termine burocratico per chiudere il periodo dell'emergenza. Non significa — Conte è stato chiaro — 
che il 31 luglio gli italiani saranno ancora nelle condizioni di oggi, ossia obbligati a rinunciare alle libertà 
fondamentali che segnano lo spartiacque tra democrazia e Stato autoritario”. 

 Repubblica – Michele Ainis - Il virus della decretite – “Mentre il coronavirus infetta gli italiani, un altro morbo 
contagia le nostre istituzioni: la decretite. Non passa giorno senza nuovi provvedimenti normativi, sempre più 
rigidi, sempre più stringenti. Confezionati dal governo o imbastiti in fretta e furia dalle Regioni, dalle Province 
autonome, dai Comuni. In aperta contraddizione fra di loro, tanto che il governatore Fontana ha chiesto lumi al 
Viminale, per sapere se in Lombardia prevalga la norma regionale o quella nazionale. E in conclusione ansiogeni”.   

 Sole 24 ore – Lina Palmerini - Ritorno obbligato del premier alle Camere – “Il ritorno di Conte in Parlamento, 

si potrebbe dire. Oggi dopo la sollecitazione del presidente Fico,  il premier va alla Camera e poi al Senato dopo una 
assenza che si è sentita e ha pesato. Lo chiedevano le opposizioni - la Lega, per esempio a Palazzo Madama - ma finora 
c'è stata quasi una dissolvenza sul Parlamento e i luoghi in cui le istituzioni hanno  parlato dell'emergenza agli italiani 
sono stati altri: Palazzo Chigi, le dirette Tv. Un vuoto che ha sollevato le critiche di chi ha visto in questo atteggiamento  
del premier uno strappo alle regole democratiche”.  

 Repubblica – Giovanna Casadio – Intervista a Giuliano Pisapia, europarlamentare: "Il virus aggrava le 
disuguaglianze Lo Stato pensi ai deboli" - Le limitazioni della libertà possono essere accettate solo per un 
periodo Teniamo alta la guardia per il "dopo". 

 Stampa - Andrea Malaguti - Intervista a Matteo Salvini: “Spendiamo tutto anche 100 miliardi o sarà la 
rivolta” - La crisi serve per riaffermare che “il rigore e lo zero virgola” hanno indebolito l’Italia. Le preoccupazioni 
per la qualità della spesa, a lungo un cavallo di battaglia del centro-destra, non sono in auge. 

 Stampa – Marcello Sorgi – Le colpe per le aule silenziate – “L'Italia prima d'ora s'è trovata altre volte in 
emergenza. Solo per citare dei precedenti, anche la partecipazione alle missioni internazionali di inizio secolo, la crisi 
petrolifera o il terrorismo, quello internazionale, più recente, e quello interno neg li anni 70-80, costrinsero a una 
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temporanea limitazione delle libertà garantite dalla Costituzione. Ma proprio la delicatezza di operazioni come queste 
richiede un pieno confronto politico a qualsiasi livello”.  

 Foglio – Editoriale – Anche Salvini è in lockdown - Una leadership commissariata dai governatori. Niente linea e 
visione zero. 

 Avvenire – Marco Olivetti – Fare unità nazionale nell’epoca dei radicalismi – “Possono i nostri esecutivi sospendere 

la dialettica democratica in un contesto emergenziale senza coinvolgere l'opposizione nella cabina di regia? E le opposizioni 
sono disponibili al salto di qualità morale e politico richiesto da una sfida di questo tipo o anche solo a impostare una più 
distesa relazione tra esse stesse e la maggioranza?”. 

 Tempo – Pietro De Leo - Intervista a Marcello Pera (ex-presidente del Senato): “Con la scusa del Covid si uccide  
la Costituzione” – “Il premier dà l'idea di dirigere il Paese come uno studio professionale, con pratiche su cui redigere dei 

pareri”. 
                                      

Milano-Lombardia  
 Repubblica – Cristina Nadotti - Tiene Milano città. In Lombardia i casi risalgono - Lombardia in aumento La regione 

più colpita è in controtendenza: i casi di contagio crescono a Brescia, Milano, Bergamo e Monza. Tuttavia, ha osservato 
l'assessore al Welfare della Regione Gallera, non è una crescita esponenziale, come si era temuto. 

 Repubblica Mi – Massimo Lorello - Il riscatto che attende Sala: tocca a lui guidare la rinascita - Il coronavirus 

era appena arrivato in Lombarda e il sindaco di Milano, Beppe Sala, ha condiviso il video "Milano non si ferma" Poi Milano 
si è dovuta fermare. Esala, ospite di Fabio Fazio, domenica sera su Raidue a "Che tempo che fa" ha ammesso: 
"Probabilmente ho sbagliato". 

 Corriere della Sera – Alessandro Trocino - In Lombardia migliorano i numeri dei ricoverati.  Ansia su Marche 
e Piemonte, cauto ottimismo per Il Sud - Guariti a quota 894, più che raddoppiati rispetto a lunedì. Ma aumentano i 

morti: ieri sono stati 743 Nelle tre regioni più colpite l'incremento di positivi adesso è contenuto: a Milano 121 in più Da 
«sorvegliare» anche Toscana e Friuli-Venezia Giulia L'attesa per i prossimi giorni nel Meridione.  

 Corriere della Sera – Giovanni Bianconi – Manlio Milani: “Così a Brescia rivivo la strage” - Ieri e oggi Noi 
uscimmo di casa per difendere la democrazia, oggi bisogna stare isolati Ma l'obiettivo è lo stesso. 

 TPI - Franco Bagnasco - Coronavirus, Bergamo abbandonata se stessa, c’è il mercato nero delle bombole, ti 
salvi se un amico ti fa un piacere -  Fra le tante testimonianze drammatiche dalla Bergamasca, una particolarmente 
drammatica: intervista a Daniela Lupini, contagiata dalla suocera che lavora in una RSA. Il padre è morto di Covid19, il 
cognato è contagiato, la sua vita p stata “salvata dal piacere personale di un’amica, un medico che ha infranto la legge e si 
è messa d’accordo con me per farmi visitare”. 
https://www.tpi.it/cronaca/coronavirus-bergamo-abbandonata-mercato-nero-bombole-20200323571717/ 

 Messaggero – Claudia Guasco – Intervista a Giorgio Gori (sindaco di Bergamo): “La sanità in Lombardia mostra 
tutti i suoi limiti” – “II sistema non è solido come quelli di Veneto ed Emilia” – “Entro il fine settimana pronto il nuovo 

presidio da campo costruito dagli Alpini”. 

 Arcipelago Milano - Stefano Rolando – Il “brand” lombardo e Covid-19 – E se questa dura prova rialzasse alla 
fine il valore del “brand Lombardia”? 

https://www.arcipelagomilano.org/archives/55453 

 Arcipelago Milano – Giuseppe Ucciero – Corona virus e borsino della politica- Sindaco Sala serve essere guida 
nei tempi duri. 
https://www.arcipelagomilano.org/archives/55459?utm_source=Newsletter&utm_medium=email&utm_campaign=20200324 

 Arcipelago Milano – Veronica Pujia – L’epidemia degli ultimi – I ceti deboli pagano il disinteresse storico nei 
loro confronti 
https://www.arcipelagomilano.org/archives/55455?utm_source=Newsletter&utm_medium=email&utm_campaign=20200324 
 

Pensiero di cornice 
 Repubblica – Mariana Mazzuccato– Così cambierà il capitalismo – “Il mondo è in uno stato critico. La pandemia 

di Covid-19 si sta diffondendo rapidamente in tutti i Paesi, con un'estensione e una gravità che non si vedevano dai 
tempi della devastante influenza spagnola del 1918. Se non si riuscirà ad adottare misure di contenimento coordinate 
a livello globale, il contagio ben presto diventerà anche un contagio economico e finanziario”. 

 Sole 24 ore – Marco Onado - Cambiare le Istituzioni - Istituzioni da adattare alla nuova realtà – “E’ sempre più 

chiaro che l'emergenza economica causata dalla pandemia non può essere affrontata solo usando in maniera più generosa 
strumenti concepiti per un mondo che dava per scontato che la crescita fosse lo stato naturale delle nostre economie”.  

 Sole 24 ore – Gustavo Piga - Ricostruire senza cavilli, ma con visione – “Le culture nazionali resisteranno ancora a 

una cessione piena di sovranità. Sarà invece l'esigenza di garantire una ripartenza immediata di un'economia europea a 

terra che richiederà mosse straordinarie di sostegno. Ma stavolta mosse non di breve, ma di medio e lungo termine”.  
 LeoniBlog - Antonio Leo Tarasco - Italia, modello o fallimento per la lotta al Coronavirus? -  Esiste davvero 

un ‘modello italiano’ per la gestione dell’emergenza Covid19? Un amministrativista mette in dubbio l’efficacia delle 
prescrizioni del governo, sottolineandone gli effetti imprevisti in termini reputazioni, dentro e fuori il Paese.  
https://www.leoniblog.it/2020/03/24/italia-modello-o-fallimento-per-la-lotta-al-coronavirus/ 

 

https://www.tpi.it/cronaca/coronavirus-bergamo-abbandonata-mercato-nero-bombole-20200323571717/
https://www.arcipelagomilano.org/archives/55453
https://www.arcipelagomilano.org/archives/55459?utm_source=Newsletter&utm_medium=email&utm_campaign=20200324
https://www.arcipelagomilano.org/archives/55455?utm_source=Newsletter&utm_medium=email&utm_campaign=20200324
https://www.leoniblog.it/2020/03/24/italia-modello-o-fallimento-per-la-lotta-al-coronavirus/
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Comunità scientifica 

 Repubblica – Alessandra Corica – Intervista a Alberto Mantovani – (direttore scientifico Humanitas): “Siamo 
sulla strada giusta. Ma la guardia resti alta, il virus è sconosciuto” – “Il fronte da esplorare è ora quello 

dell’immunità e degli anticorpi – Ci vorranno almeno 18 mesi prima di avere un vaccino. Che poi dovrà essere prodotto non 
in milioni, ma miliardi di dosi”. 

 Foglio - Gilberto Corbellini - Stress parassitario -  I microrganismi che ci parassitano non agiscono causando 

generiche malattie, ma influenzano i nostri comportamenti. Da un lato causando uno spettro di possibili sintomi che 
possono favorirne la trasmissione, dall’altro inducendo risposte volte a preservare l’interesse evolutivamente ultimo 
della riproduzione individuale. Collettivismo e dirigismo hanno senso a tal fine? “La prevalenza dei parassiti è predittiva 
delle misure di governante autoritaria”. Malati oggi, sudditi domani.  

 Corriere della Sera - 145 scienziati italiani: dagli immunologi Alberto Mantovani e Sergio Romagnani al direttore 
dell'Istituto Mario Negri Giuseppe Remuzzi e al direttore scientifico del San Raffaele Gianvito Martino. Ecco il 
loro appello – “Noi scienziati chiediamo più test su chi e a rischio” - Una lettera per chiedere più test sulle 
categorie ad alto rischio di infezione e per sollecitare una mappatura di laboratori e aziende biotecnologiche 
da coinvolgere subito. 

 Corriere Milano -  Andrea Galli – Il chirurgo Paolo Setti Carraro: “Ho visto Ebola e dico: evitiamo illusioni, 
durerà ancora mesi” - Medico di guerra e volontario: “I casi reali? Quattro volte di più: sarà lunga Ora un piano 
di medicina sociale per chi resta a casa”.  

 Mattino – Intervista a Silvio Brusaferro (presidente Istituto Superiore Sanità): “Anche se il virus frena bisogna 
stare in casa” – “Il Sud dimostri consapevolezza e sensibilità. Alla fine di questa crisi andrà rivisto il sistema di 

programmazione dio fondi e assistenza sanitaria”. 
 Giorno – Giulia Bonezzi - L'infettivologo Massimo Galli: “Lombardia assediata. Quarantena per i sospetti” – 

“Riaprire Codogno è stata una decisione senza senso. Avremmo potuto contenere meglio l'infezione”. In Lombardia abbiamo 
II 57% del 54.030 contagiati dal Coronavirus In Italia e 4.178 del 6.820 morti, in un mese. Si poteva fare qualcosa meglio? 
“C'è sempre la possibilità di fare meglio e più tempestivamente, ma non ha molto senso recriminare ora. In Lombardia il 
problema è diventato subito iperacuto, si son dovuti gestire una marea di malati in ospedale”. 

 Quotidiano del Suds – Silvio Garattini – Siamo obbligati a riformare il SSN – “In Lombardia commessi troppi errori. 

Ora il Servizio sanitario va riformato. Nonostante la collaborazione, l'eccesso di ospedali privati ha mostrato i suoi limiti”. 

 
Comunicazione e informazione  

 Corriere della Sera – Federico De Rosa – Intervista a Luigi Gubitosi (ceo di TIN): “La rete? È solida, unisce il 
Paese Italia.  Più digitale per resistere» -  Smartworking e scuola online hanno fatto raddoppiare il traffico dati  
virtuale – Luigi Gubitosi, assicura sulla capacità della rete fissa di reggere le sollecitazioni del traffico. La crisi cambia le 

abitudini in profondità e aiuta la digitalizzazione del Paese, anche se in modo drammatico. “Abbiamo virtualizzato i nostri 
centri di controllo e i call center: oggi 32 mila dipendenti di Tim stanno lavorando in remoto”. 

 Fatto quotidiano – Antonio Padellaro - Proposta: un canale Rai per tutti gli studenti – “Gentile ministro 
dell'Istruzione  Azzolina, domenica scorsa nella rubrica Media e dintorni di Radio Radicale, Edoardo Fleischner nel 
consueto colloquio con Emilio Targia ha detto che France Télévisions, il servizio pubblico radiotelevisivo francese, dal 

12 marzo, manda in onda da lunedì a venerdì la scuola in diretta a uso di studenti costretti a casa causa Coronavirus”. 
 Corriere della Sera – Gian Antonio Stella - Attenti alle «verità» tutte da verificare - Un sacco di gente che mi ha 

contattato (mi hanno pure mandato i video della nonna, poverini) mi ha detto: "Guarda, magari non si farà niente ma 
questo tuo video ci ha portato a dormir meglio la notte perché ci ha dato una speranza". Ma certo, lo stesso Cristiano Aresu, 
ammette in un'intervista su YouTube a Davide Sivad di Gam vita che sì, in momenti durissimi come questi distribuire 
speranze così come ha fatto lui, lanciando un video da Tokyo in cui diceva giorni fa che i giapponesi prima preoccupati ora 
stanno bene perché «si sono resi conto da qualche settimana che l'Avigan cura Il go% dei casi del coronavirus» (testuale), 
può esser un annuncio «a doppio taglio» - Ma come, ha subito corretto Pio D'Emilia su SkyTg24 da Tokyo: “il farmaco è 
stato ritirato dal commercio in Giappone e non si produce più perché ha mostrato di avere gravi effetti collaterali come le 
malformazioni nei feti e «manie depressive fino al suicidio!”. 

 Libero – Pietro Senaldi – Il casino di Casalino – La comunicazione del governo è perfino peggio di ciò che fa. È 
ora di cambiare - “Caro Casalino, la smetta di fare casino. I decreti che il suo presidente del Consiglio auto-emette ogni 
tre giorni per risolvere con mezzi nuovi sempre lo stesso problema sono imprecisi, lacunosi e per lo più dannosi. A volte sono 
anche tragicomici, come quando a ogni girar del vento cambia idea su passeggiate, corsette, metrature di libertà e cani. 
Altre volte sono semplicemente tragici, come quando è palese che il governo non sa distinguere tra attività economiche 
essenziali e secondarie. Tuttavia, il modo con il quale il premier comunica le proprie decisioni è perfino peggiore del 
contenuto delle stesse”. 

 Giornale – Laura Rio – Intervista a Marcello Foa (presidente Rai): “Abbiamo potenziato l'offerta culturale ma 
si può fare di più” – “Rai Scuola ha rivoluzionato i programmi, Rai 5eRai Storia hanno ampliato i palinsesti Raitre solo di 

cultura? Ora non potremmo”. 
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 Corriere della Sera – Guido Tonelli - Quelle parole che ci aiutano nelle difficoltà – Lezione di un’infermiera - 
Sono irritanti le opinioni del tutto sbagliate di alcuni intellettuali, ma si può trovare conforto nelle rare dichiarazioni di chi 
aiuta coloro che soffrono - Errori: c'è addirittura chi, dopo aver fatto affermazioni fuorvianti, non si scusa e continua a 
rilasciare interviste. 

 Stampa – Paolo Russo – Antonello Soro (Garante Privacy): "I diritti digitali subiscono limitazioni in nome del 
bene collettivo I giganti del Web possono aiutare a controllare il virus, i dati devono restare in mano 
pubblica" – “La scadenza deve essere definita in partenza e coincidere con la fine dello stato di emergenza proclamato dal 

governo a febbraio. Spetterà all'Autorità garante il compito di vigilare e quando necessario irrogare sanzioni”. 

 Arcipelago Milano – Elisa Tremolada – Leggere i numeri – Guida di sopravvivenza al rito del TG.  
https://www.arcipelagomilano.org/archives/55457?utm_source=Newsletter&utm_medium=email&utm_campaign=2020
0324 
 

Sistema economico-produttivo e finanziario 
 Sole 24 ore – Marco Fortis - Contro la recessione servono i Coronabond - Una nuova strategia industriale da 

finanziare con i Coronabond – “Alla tragedia sanitaria e umana di questo flagello venuto da Oriente, che ha imposto 
blocchi dei cittadini e delle attività analoghi a quelli dell'Italia anche ad altri Paesi, si accompagnerà una crisi economica 
devastante. È prevedibile un crollo del turismo, dei trasporti, degli scambi internazionali di merci e servizi, nonché della 
domanda interna privata per consumi e investimenti in tutti i paesi più sviluppati”. 

  Sole 24 ore – Giorgio La Malfa e Massimo Andolfi - Il ruolo chiave dell'industria tedesca - “Tutti si rendono conto 

che la crisi del coronavirus renderà indispensabili in Europa interventi economici che fino a ieri creavano divisioni profonde 
all'interno dell'Unione. La nostra impressione è che la stessa Germania, che è stata il capofila dei Paesi contrari all'adozione 
di strumenti di politica economica europea, possa essere meno contraria che in passato a proposte innovative come quella 
dell'emissione di titoli europei per finanziare le spese per la lotta contro le conseguenze economiche dell'epidemia” 

 Foglio  - Lorenzo Bini Smaghi – Si fa presto a dire Eurobond – “Si può parlare di bond comuni a due condizioni. Primo: 

accettare di trasferire nuove competenze economiche e sociali in Europa. Secondo: sbloccare immediatamente il Mes. Chi 
ci sta? Discutiamone, ma senza ipocrisie. Gli Eurobond possono essere emessi per finanziare spesa corrente solo se i poteri 
di gestire quella spesa vengono trasferiti a livello europeo”.  

 Sole 24 ore – Nicoletta Picchio – Vincenzo Boccia (presidente Confindustria): “E’ un’economia di guerra, 
servono prestiti a 30 anni” – La cosa ora più urgente è dare liquidità alle imprese. 

 Repubblica – Andrea Greco – Intervista a Antonio Patuelli (presidente Abi): “Dalle banche niente stretta sul 
credito. Bene le misure Bce.  Diciamo sì alle moratorie per i nostri clienti, ma non possono diventare crediti 
deteriorati” – “Le nuove moratorie previste dal decreto del 17 marzo non devono appesantire il monte crediti deteriorati 
delle banche italiane; altrimenti si risolverebbero in un mero spostamento degli oneri prociclici dai debitori alle banche». - 
«Questa è una guerra, e deve durare il meno possibile. Il comparto più colpito ora fa perno su turismo e trasporti, Settori 
che peraltro faranno più fatica a riprendersi perché rimettere in moto la fiducia, anche psicologica, nella libera circolazione 
globale richiederà tempo. Quanto al settore bancario, come ha ribadito il governatore Ignazio Visco con grande chiarezza, 
oggi è molto più forte che nel 2008, e può valersi del tanto lavoro fatto da allora per sopportare meglio le situazioni di stress. 
Ma anche per le banche è fondamentale che la guerra al virus non diventi "mondiale": per questo ora va tamponata 
l'emergenza sanitaria». 

 Sole 24 Ore - Gianni Toniolo - Meglio titoli perpetui che soldi dal cielo -  Siamo in una economia di guerra? In 

realtà oggi si riducono le produzioni per ridurre i contatti, mentre in guerra la produzione è stimolata al massimo. La 
creazione di titoli di debito irredimibili è un espediente per finanziare la spesa pubblica attraverso la banca centrale: 
l’esperimento è rischioso ma è meno pericoloso che aumentare la spesa con debito ‘ordinario’, che resterebbe sul 
groppone delle generazioni future.  

  Sole 24 Ore - Fabrizio Onida - Rendite da tassare -  Ever green della politica italiana, torna l’idea di “tassare 
le rendite finanziarie”, cioè fare una imposta patrimoniale, per finanziare lo sforzo di questi mesi.  

 Sole-24 ore –Gianni Bocchieri - La grande distribuzione va con la cassa in deroga - Con il decreto 18/2020 arriva 

la cassa integrazione in deroga (Cigd) su tutto il territorio italiano per i datori di lavoro privi di ammortizzatori sociali in caso 

di riduzione o sospensione di attività in costanza di rapporto. L'ammortizzatore riguarda i datori di lavoro privato, compresi 
quelli agricoli, della pesca e del terzo settore, enti religiosi. Escluso solo il lavoro domestico. 

 Repubblica – Roberto Mania – Intervista a Maurizio Casaso (presidente Confapi):”Da medico e industriale 
suggerisco di chiudere tutto".  
 

Società e vita  
 Repubblica – Zita Dazzi – Liliana Segre: "A figli e nipoti ho vietato di vedermi Ma la grande paura è morire da 

soli"-  Liliana Segre in questi giorni, come tutti, è molto triste e preoccupata, anche se la sua famiglia cerca di starle accanto 

telefonandole più volte al giorno. Anche i giornalisti chiamano la senatrice a vita, vorrebbero intervistarla. Ma lei si ritrae 
cortesemente. «Che cosa mai potrei dire io che sono una donna anziana? Solo banalità, in una situazione del genere». 

 Stampa – Giovanni De Luna - Cerimonie pubbliche per ridare dignità a chi è morto da solo - Un aiuto alle famiglie  
 per elaborare il lutto e ripartire – “Cimitero di Ferrara; un lungo corteo di camion dell'esercito arriva da Bergamo con le 

salme di 50 morti da cremare; ad accoglierlo un sindaco in jeans e fascia tricolore; al suo fianco un corpulento trombettiere. 

https://www.arcipelagomilano.org/archives/55457?utm_source=Newsletter&utm_medium=email&utm_campaign=20200324
https://www.arcipelagomilano.org/archives/55457?utm_source=Newsletter&utm_medium=email&utm_campaign=20200324
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Intorno nessun altro se non un nugolo di fotografi che riprendono la scena. A un cenno del sindaco i camion si fermano e 
partono le note del silenzio fuori ordinanza; nessun nome viene pronunciato, i morti sono solo bare, oggetti inanimati. Poi 
il trombettiere attacca con l'Inno di Mameli. Le musiche, i camion, i soldati tutto lascia pensare a un funerale di guerra, con 
una spiccata connotazione militare”. 

 Riformista – Andrea Donegà – La salute è il bene più prezioso. Il sindaco lo difende e sciopera – “Contro le 
attese, il governo ha esteso l'elenco di attività indispensabili a settori che di necessario non hanno nulla. Ciò che è superfluo 
in questa fase va fermato, non si gioca con la pelle degli operai metalmeccanici della Lombardia, tranne quelli impegnati in 

produzioni collegate al settore sanitario e ospedaliero, scioperano oggi 25 marzo”. 

 Repubblica Milano – Luigi Bolognini - Nicola Savino, radio da salotto e flasch mob –Balcone e social, i dj 
liberatori.  

 Repubblica Milano – Luca De Vito – Commercio. La rivincita del negozio dietro l'angolo - Spesa a domicilio. Social 
street e botteghe per risparmiarsi le code al supermarket - La "resistenza" dei gruppi di quartiere e dei negozi. In campo 
anche Confcommercio In settimana un portale    

 
Cultura, educazione, religione, sport, spettacolo 

 Repubblica – m.pi. - Calcio dilettanti, il 30% delle società rischia di sparire - Quando la tempesta sarà finita, più 
di 200 mila ragazzi rischiano di restare senza calcio. E non si parla del calcio di prima fascia, quello degli stadi chiusi 
o dei diritti tv, ma del calcio che praticano i nostri figli sul campetti periferici ogni domenica. 

 Gazzetta dello Sport – Reinhold Messner – Ci sentivamo tutti invincibili. Rispetteremo di più la natura – 
“Sembrava già incredibile che, causa coronavirus, saltasse la stagione delle scalate himalaiane, in Nepal e Tibet: non ci 
saranno code sulla pista verso la cima dell'Everest. Ma ora appare più che probabile che nemmeno l'estate vedrà spedizioni: 
niente salite sul K2 e le altre bellissime montagne del Karakorum”. 

 Libero – Massimo De Angelis - Il tifo per la Ferrari più forte della paura – “Bisogna ammettere che l'ottimismo non 

manca tra gli appassionati di Formula Uno. Nonostante l'epidemia Coronavirus il Gran Premo di Monza, in calendario il 
prossimo 6 settembre, si avvia verso il tutto esaurito. La vendita dei biglietti, partita online pochi giorni fa, procede 
decisamente bene, tanto che il presidente Aci Italia, Angelo Sticchi”. 

 

Dalla stampa internazionale  
 
Prima (pagina apertura) 

 Le Monde – Dans les Ehpad, le combat à huis clos contre le virus 

 Le Figaro – Coronavirus: les citoyens demandent des mesures strictes 

 El Pais – Ursula von der Leyen Presidenta de la Comisión Europa: "Acabamos de cerrar la compra del material 
sanitario que necesita la UE" - La dirigente comunitaria aplaude la idea de Sánchez de un Plan Marshall 

 Frankfurter Allgemeine - Das Coronavirus breitet sich immer schneller in Altenheimen aus  

 The Times – Call for army of volunteers 

 Financial Times – Modi tells 1.4bn Indians to stay at home and unveils aid to fight virus 
 

Articoli significativi  
 Wall Street Journal - Joshua Jamerson e Andrew Duehren - White House Reaches Deal With Lawmakers 

on $2 Trillion Coronavirus Stimulus Bill - Amministrazione e Camere si accordano su un programma monstre di 
aiuti, la borsa di New York fa il suo singolo giorno maggiore di picco dal 1933.Il pacchetto include sostegni alle persone 
a una quota molto importante (500 miliardi) di aiuti alle imprese, t ramite un programma di prestiti.  
https://www.wsj.com/articles/trump-administration-senate-democrats-said-to-reach-stimulus-bill-deal-
11585113371 

 Wall Street Journal - John Cochrane - Flatten the Coronavirus Curve at a Lower Cost  -  Uno dei migliori 
economisti americani mette in guardia contro il costo, spaventoso, dello shut down: 1000 miliardi al mese. Sono 
misure che avrebbero senso con la peste, con metà degli infettati in punto di morte. Ma non è questo il caso e tenere 
tutta l’economia americana per mesi con la respirazione assistita di prestiti governativi può fare enormi danni. Il 
settore privato da solo sta ragionando sul problema, per esempio attraverso misure di distanziamento sociale, 
dispositivi di protezione individuale, santificazione dei posti di lavoro. Spendere tantissimo (100 miliardi) in ventilatori,  
kit e maschere per equipaggiare il sistema sanitario costa comunque di meno di un lock down totale. Costruire dal 
niente un sistema di tracciamento dei contatti delle persone, come a Taiwan e Singapore, è complicato ma è 
comunque meno costoso che spegnere l’economia.  
https://www.wsj.com/articles/flatten-the-coronavirus-curve-at-a-lower-cost-
11585067354?mod=opinion_lead_pos6 

 New York Times -  Larry Jameson - 7 Medical Leaders to Politicians: Save Lives, Not Wall Street –  Sette 

importanti medici accademici scrivono al governo: non riaprire scuole e filiere inessenziali, l’unico modo per comprare 
tempo per attrezzare il sistema sanitario è con il distanziamento sociale coatto.  
https://www.nytimes.com/2020/03/24/opinion/social-distancing-
coronavirus.html?action=click&module=Opinion&pgtype=Homepage 

https://www.wsj.com/articles/trump-administration-senate-democrats-said-to-reach-stimulus-bill-deal-11585113371
https://www.wsj.com/articles/trump-administration-senate-democrats-said-to-reach-stimulus-bill-deal-11585113371
https://www.wsj.com/articles/flatten-the-coronavirus-curve-at-a-lower-cost-11585067354?mod=opinion_lead_pos6
https://www.wsj.com/articles/flatten-the-coronavirus-curve-at-a-lower-cost-11585067354?mod=opinion_lead_pos6
https://www.nytimes.com/2020/03/24/opinion/social-distancing-coronavirus.html?action=click&module=Opinion&pgtype=Homepage
https://www.nytimes.com/2020/03/24/opinion/social-distancing-coronavirus.html?action=click&module=Opinion&pgtype=Homepage
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 New York Times -  Jesse McKinley e Shane Goldmacher- How Cuomo, Once on Sidelines, Became the 
Politician of the Moment  - L’emergenza è un grande palcoscenico per le leadership. Come in Italia sta cambiando 

gli equilibri interni al governo e ai partiti, così fa in America, dove Andrew Cuomo (esponente di una importante 
dinastia Dei) oggi occupa il centro della scena, come governatore dello Stato di New York al centro della crisi. Cuomo 
è pubblicamente elogiato da Biden e le sue quotazioni stanno rapidamente salendo, dentro e fuori il suo partito. 
https://www.nytimes.com/2020/03/24/nyregion/governor-andrew-cuomo-
coronavirus.html?action=click&module=Top%20Stories&pgtype=Homepage 

 Reason - Ronald Bailey - Massive Coronavirus Testing Is the Way to Help Save the Economy  -  Test, test, 
test: il ritorno alla vita normale sarà lungo ma l’unico modo per provare a tornarci è isolare i malati e fare circolare i 
sani. Ciò non sarà possibile fino a che non ci saranno test semplici e “di massa”. Per fortuna le industrie del 
comportamento medico-farmaceutico sono al lavoro e stanno già avendo risultati incoraggianti.  
https://reason.com/2020/03/24/massive-coronavirus-testing-is-the-way-to-help-save-the-economy/ 

 Reason - Christian Britschgi - U.S. Needs Billions of New Masks to Combat Coronavirus. Feds Say It'll Take 
Up To 90 Days to Approve New Mask-Making Facilities– Non è vero che le mascherine non servono: noi lo 

abbiamo imparato tardi, gli americani lo stanno imparando da subito. Sono molte le imprese che stanno 
riconvertendosi e attrezzandosi per produrre mascherine N95: ma anche negli Stati Uniti i procedimenti autorizzativi 
sono lenti, e ci vogliono dai 45 ai 90 giorni per avere il “bollino” della burocrazia. Il Congresso sta cercando di ridurre 
il peso di adempimenti e autorizzazioni. 
https://reason.com/2020/03/24/america-needs-billions-of-new-masks-to-combat-coronavirus-federal-regulators-
say-itll-take-months-to-approve-new-mask-making-facilities/ 

 El Paìs - Pablo Linde - Por qué el coronavirus mata casi el doble a hombres que a mujeres  -  Il virus è nuovo 

e lo conosciamo poco, ma si comincia a ragionare sul perché colpisca nettamente di più le donne degli uomini, 
soprattutto nelle forme gravi. E’ sempre la questione delle “co-morbidità”: la vera sfida, nelle prossime settimane, è 
capire quali condizioni pregresse rendono più fragili.  
https://elpais.com/sociedad/2020-03-24/por-que-el-coronavirus-mata-casi-el-doble-a-hombres-que-a-mujeres.html 
https://www.wsj.com/articles/flatten-the-coronavirus-curve-at-a-lower-cost-
11585067354?mod=opinion_lead_pos6 

 El Paìs - Antonio Munoz Molina - El regreso del conocimiento -  Con la crisi torna la competenza.  E’ in crisi la 

destra che ha fatto della lotta alla scienza una delle sue battaglie. Come diceva il senatore democratico (ma filo -Nixon) 
Patrick Moynihan, ognuno ha diritto di avere le sue opinioni, mai suoi fatti.  
https://elpais.com/elpais/2020/03/24/opinion/1585071202_661178.html 

 ABC - Imprevisión y caos logístico -  Editoriale del quotidiano più vicino all’opposizione: il governo si è fatto trovare 
impreparato, mancano i mezzi di protezione individuale, tutt’ora la logistica è male organizzata con un grande danno 
per pazienti e cittadinanza. 
https://www.abc.es/opinion/abci-abc-imprevision-y-caos-logistico-202003242306_noticia.html 

 ABC - Victor Ruiz de Almiròn - Las regiones ven en la poca previsión el problema del sistema centralizado 
–  Il governo spagnolo ha scelto la strada di acquisti centralizzati per tutto il materiale medico -sanitario. Il sistema 
mostra già le corde: “saper comprare”, nelle pubbliche amministrazioni, non è facile. I governi locali notano 
l’inefficienza di un sistema di centralizzazione poco rodato e incapace di stare al passo delle domande delle periferie.  
https://www.abc.es/espana/abci-regiones-poca-prevision-problema-sistema-centralizado-
202003250205_noticia.html 
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